IL CAMMINO DELLA CHIESA NEL TEMPO
Noi invece annunciamo Cristo crocifisso
L’Apostolo Paolo non solo predica Cristo Gesù, lo predica anche mostrandolo al vivo. Lo predica rivelando i frutti prodotti dalla croce di Cristo Gesù. Lo predica invitando tutti a imitarlo. Ecco alcune verità su Cristo Crocifisso tratte dalle sue lettere: “Benedetto Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, che ci ha benedetti con ogni benedizione spirituale nei cieli in Cristo. In lui ci ha scelti prima della creazione del mondo per essere santi e immacolati di fronte a lui nella carità, predestinandoci a essere per lui figli adottivi mediante Gesù Cristo, secondo il disegno d’amore della sua volontà, a lode dello splendore della sua grazia, di cui ci ha gratificati nel Figlio amato. In lui, mediante il suo sangue, abbiamo la redenzione, il perdono delle colpe, secondo la ricchezza della sua grazia. Egli l’ha riversata in abbondanza su di noi con ogni sapienza e intelligenza, facendoci conoscere il mistero della sua volontà, secondo la benevolenza che in lui si era proposto per il governo della pienezza dei tempi: ricondurre al Cristo, unico capo, tutte le cose, quelle nei cieli e quelle sulla terra. In lui siamo stati fatti anche eredi, predestinati – secondo il progetto di colui che tutto opera secondo la sua volontà – a essere lode della sua gloria, noi, che già prima abbiamo sperato nel Cristo. In lui anche voi, dopo avere ascoltato la parola della verità, il Vangelo della vostra salvezza, e avere in esso creduto,  avete ricevuto il sigillo dello Spirito Santo che era stato promesso, il quale è caparra della nostra eredità, in attesa della completa redenzione di coloro che Dio si è acquistato a lode della sua gloria (Ef 1.3-14). La vera salvezza di ogni uomo si compie in Cristo, per Cristo, con Cristo. Ma quando si compie in Lui, con Lui, per Lui. Quando si compie nel suo corpo, per il suo corpo, con il suo corpo che è la Chiesa. Cristo Gesù e la Chiesa sono una cosa sola in eterno. Mai se ne dovranno fare due cose separate e distinte. Cristo Gesù e il Padre nello Spirito Santo sono una cosa. Cristo Gesù e la Chiesa nello Spirito Santo sono una sola Chiesa. Solo se la Chiesa è una cosa sola con Cristo nello Spirito Santo, sarà una cosa sola con il Padre. Se non diviene una cosa sola con il Padre, la Chiesa non potrà essere sacramento di vera salvezza. Ma se la Chiesa non è vero strumento di salvezza, il Padre non potrà più operare la sua salvezza. Gli manca il corpo di Cristo nel quale, per il quale, con il quale la salvezza deve avvenire. Oggi i figli della Chiesa preferiscono predicare un Dio senza Cristo e senza la Chiesa. Facendo questo altro non predicano se non un Dio senza vera salvezza. Il Padre, Cristo Gesù, la Chiesa, nello Spirito Santo, sono una cosa sola e una cosa sola devono rimanere in eterno. 
Come dunque avete accolto Cristo Gesù, il Signore, in lui camminate, radicati e costruiti su di lui, saldi nella fede come vi è stato insegnato, sovrabbondando nel rendimento di grazie. Fate attenzione che nessuno faccia di voi sua preda con la filosofia e con vuoti raggiri ispirati alla tradizione umana, secondo gli elementi del mondo e non secondo Cristo. È in lui che abita corporalmente tutta la pienezza della divinità, e voi partecipate della pienezza di lui, che è il capo di ogni Principato e di ogni Potenza. In lui voi siete stati anche circoncisi non mediante una circoncisione fatta da mano d’uomo con la spogliazione del corpo di carne, ma con la circoncisione di Cristo: con lui sepolti nel battesimo, con lui siete anche risorti mediante la fede nella potenza di Dio, che lo ha risuscitato dai morti. Con lui Dio ha dato vita anche a voi, che eravate morti a causa delle colpe e della non circoncisione della vostra carne, perdonandoci tutte le colpe e annullando il documento scritto contro di noi che, con le prescrizioni, ci era contrario: lo ha tolto di mezzo inchiodandolo alla croce. Avendo privato della loro forza i Principati e le Potenze, ne ha fatto pubblico spettacolo, trionfando su di loro in Cristo (Gal 2,6-15). Cristo Gesù e ogni suo discepolo anche loro sono una cosa sola. Qual è la vocazione del discepolo di Gesù? Abitare nel corpo di Cristo e divenire strumento di riconciliazione in Cristo, con Cristo, per Cristo. Ieri sul Golgota stava Cristo Gesù e nel mistero stava tutto il suo corpo che è la Chiesa. Oggi e fino al giorno della Parusia sul Golgota deve stare ogni cristiano. Il mistero che per lui si è compiuto già sulla croce, perché il cristiano in Cristo è stato crocifisso, ora si deve compiere realmente, spiritualmente e fisicamente, nella suo corpo, nella sua anima, nel suo spirito. Il cristiano possiede una vocazione altissima: essere presenza viva nella storia di Cristo Gesù crocifisso. Dobbiamo sempre ricordarci che il Vangelo della gioia è il frutto del Vangelo della croce. La croce è il frutto del purissimo amore di Cristo Gesù per il Padre suo. Dal purissimo amore crocifisso di Cristo e di ogni suo discepolo nasce la gioia della salvezza, della redenzione, della giustificazione, dell’unità, della comunione, della pace, del vero amore. 
Ora io sono lieto nelle sofferenze che sopporto per voi e do compimento a ciò che, dei patimenti di Cristo, manca nella mia carne, a favore del suo corpo che è la Chiesa. Di essa sono diventato ministro, secondo la missione affidatami da Dio verso di voi di portare a compimento la parola di Dio, il mistero nascosto da secoli e da generazioni, ma ora manifestato ai suoi santi. A loro Dio volle far conoscere la gloriosa ricchezza di questo mistero in mezzo alle genti: Cristo in voi, speranza della gloria. È lui infatti che noi annunciamo, ammonendo ogni uomo e istruendo ciascuno con ogni sapienza, per rendere ogni uomo perfetto in Cristo. Per questo mi affatico e lotto, con la forza che viene da lui e che agisce in me con potenza (Col 1,24-29). Se dunque c’è qualche consolazione in Cristo, se c’è qualche conforto, frutto della carità, se c’è qualche comunione di spirito, se ci sono sentimenti di amore e di compassione, rendete piena la mia gioia con un medesimo sentire e con la stessa carità, rimanendo unanimi e concordi. Non fate nulla per rivalità o vanagloria, ma ciascuno di voi, con tutta umiltà, consideri gli altri superiori a se stesso. Ciascuno non cerchi l’interesse proprio, ma anche quello degli altri. Abbiate in voi gli stessi sentimenti di Cristo Gesù: egli, pur essendo nella condizione di   Dio, non ritenne un privilegio  l’essere come Dio, ma svuotò se stesso assumendo una condizione di servo, diventando simile agli uomini. Dall’aspetto riconosciuto come uomo, umiliò se stesso facendosi obbediente fino alla morte e a una morte di croce. Per questo Dio lo esaltò e gli donò il nome che è al di sopra di ogni nome, perché nel nome di Gesù ogni ginocchio si pieghi nei cieli, sulla terra e sotto terra, e ogni lingua proclami: «Gesù Cristo è Signore!», a gloria di Dio Padre (Fil 2,1-11). Il discepolo di Gesù di una sola cosa si deve occupare per tutto il tempo della sua vita sulla nostra terra: conoscere e fare la volontà del Padre nostro celeste allo stesso modo che Cristo Gesù conobbe e fece tutta la sua volontà con una obbedienza fino alla morte e ad una morte di croce. Morte di croce sempre spirituale. Morte di croce fisica, se il Signore vuole che si passi per questa via. La vera gloria di un cristiano non è quella effimera che viene dalle cose della terra. La vera gloria è quella che ci è donata dal Signore. Ma questa vera gloria, che è eterna, è il frutto della nostra obbedienza a Lui, obbedienza in tutto simile a quella di Gesù. Le glorie che offre il mondo sono effimere. La gloria che dona Dio è eterna.
Se pertanto noi che cerchiamo la giustificazione in Cristo siamo trovati peccatori come gli altri, Cristo è forse ministro del peccato? Impossibile! Infatti se torno a costruire quello che ho distrutto, mi denuncio come trasgressore. In realtà mediante la Legge io sono morto alla Legge, affinché io viva per Dio. Sono stato crocifisso con Cristo, e non vivo più io, ma Cristo vive in me. E questa vita, che io vivo nel corpo, la vivo nella fede del Figlio di Dio, che mi ha amato e ha consegnato se stesso per me. Dunque non rendo vana la grazia di Dio; infatti, se la giustificazione viene dalla Legge, Cristo è morto invano. O stolti Gàlati, chi vi ha incantati? Proprio voi, agli occhi dei quali fu rappresentato al vivo Gesù Cristo crocifisso!  Quanto a me invece non ci sia altro vanto che nella croce del Signore nostro Gesù Cristo, per mezzo della quale il mondo per me è stato crocifisso, come io per il mondo. D’ora innanzi nessuno mi procuri fastidi: io porto le stigmate di Gesù sul mio corpo (Gal 2,17-3,1; 6,14-17). L’Apostolo ha raggiunto la piena imitazione di Cristo Gesù. Lui porta le stigmate di Cristo Gesù nel suo corpo. Lui è crocifisso con Cristo nel suo corpo, nella sua anima, nel suo spirito. Questa sua crocifissione per amore di Cristo e del suo corpo che è la Chiesa è la più alta testimonianza che Gesù Signore può essere seguito, può essere imitato, veramente si può essere suoi discepoli. 
Sta scritto infatti: Distruggerò la sapienza dei sapienti e annullerò l’intelligenza degli intelligenti. Dov’è il sapiente? Dov’è il dotto? Dov’è il sottile ragionatore di questo mondo? Dio non ha forse dimostrato stolta la sapienza del mondo? Poiché infatti, nel disegno sapiente di Dio, il mondo, con tutta la sua sapienza, non ha conosciuto Dio, è piaciuto a Dio salvare i credenti con la stoltezza della predicazione. Mentre i Giudei chiedono segni e i Greci cercano sapienza, noi invece annunciamo Cristo crocifisso: scandalo per i Giudei e stoltezza per i pagani; ma per coloro che sono chiamati, sia Giudei che Greci, Cristo è potenza di Dio e sapienza di Dio. Infatti ciò che è stoltezza di Dio è più sapiente degli uomini, e ciò che è debolezza di Dio è più forte degli uomini. Considerate infatti la vostra chiamata, fratelli: non ci sono fra voi molti sapienti dal punto di vista umano, né molti potenti, né molti nobili. Ma quello che è stolto per il mondo, Dio lo ha scelto per confondere i sapienti; quello che è debole per il mondo, Dio lo ha scelto per confondere i forti; quello che è ignobile e disprezzato per il mondo, quello che è nulla, Dio lo ha scelto per ridurre al nulla le cose che sono, perché nessuno possa vantarsi di fronte a Dio. Grazie a lui voi siete in Cristo Gesù, il quale per noi è diventato sapienza per opera di Dio, giustizia, santificazione e redenzione, perché, come sta scritto, chi si vanta, si vanti nel Signore (1Cor 1,19-31). 

Quanti sono figli della Chiesa di Dio che è in Corinto ancora non sono seguaci di Cristo Gesù Crocifisso. Da cosa lo si deduce? Dal fatto che loro non vivono il Vangelo della gioia e della gloria come frutto del Vangelo della croce. Essi vogliono vivere un Vangelo della gloria che è totalmente estraneo al Vangelo di Cristo Gesù. La loro gloria non è posta in Cristo Crocifisso, non è un frutto della sua croce, ma la si vuole fare dipendere dalla loro appartenenza a questo o a quell’altro apostolo del Signore. L’Apostolo del Signore ha un solo ministero da svolgere nella Chiesa e nel mondo: mostrare al vivo Cristo Gesù Crocifisso e invitare tutti a lasciarsi crocifiggere in Cristo attraverso la loro perfetta obbedienza al Vangelo. Se però l’Apostolo non mostra al vivo Cristo Gesù Crocifisso, gli sarà sempre difficile predicare Cristo Crocifisso. Ma se non predica Cristo Crocifisso, la sua predicazione è vana. Oggi tutta la nostra predicazione è vana non solo perché non si predica Cristo Crocifisso, non si predica per nulla Cristo Gesù e neanche più il suo Vangelo si predica. Predicare parole d’uomo a nulla serve.

Madre ai piedi della croce, ottienici la grazia di essere perfetti imitatori di Gesù, il Crocifisso.
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